
A SCUOLA IN AMERICA: UN MONDO DIVERSO 
 
Relazionarsi con un mondo diverso dal proprio non significa soltanto mettere in pratica gli 

insegnamenti appresi nelle aule, ma vuol dire soprattutto sapersi mettere in gioco e cavarsela. È 

esattamente questo l’intento che il liceo classico “L. Lagrangia”, l’Istituto Magistrale “Rosa Stampa” e il 

liceo artistico “A. Alciati” sotto la guida della preside, la Professoressa Graziella Canna Gallo, hanno 

messo in atto già da un certo periodo di tempo. Ma la novità di quest’anno scolastico 2012-2013 sta 

nel nuovo scambio con l’America, nella fattispecie con soggiorno a New York. Quello che si è tenuto 

quest’anno era uno scambio “pilota”, se così si può dire, per cercare un possibile partner con cui 

effettuare lo scambio con regolarità già fin dall’anno prossimo. Ed è così che tra il 26 settembre e il 6 

ottobre la preside Graziella Canna Gallo, la professoressa Florence Martinella e la professoressa Marina 

Galella hanno accompagnato trentadue studenti dei tre licei in questo scambio. Punto fondamentale 

dello scambio è stato indubbiamente la città di New York, visitata molto accuratamente. Sono state 

mete obbligate i celebri musei del Met (Metropolitan Museum of Art), del MoMA (Museum of Modern 

Art) e il museo di Storia Naturale, reso celebre dal film “Una notte al museo”. Si aggiungono anche altri 

luoghi ormai consacrati nell’immaginario collettivo come Central Park, l’Empire State Building, Ground 

Zero, la Statua della Libertà e il museo dell’Immigrazione a Ellis Island, la quinta strada, il Lincoln 

Center, Little Italy, Chinatown, il ponte di Brooklyn, Wall Street e, ovvimante, Time Square. 

Quest’ultimo specialmente è un luogo emblematico per comprendere l’enorme diversità di un luogo 

come New York. È palpabile e forte l’atmosfera trepidante e frenetica tipica della città, e questa piazza 

fa onore al suo nome dimostrando molto chiaramente quanto questo sia forte. Passeggiando a Time 

Square ci si rende conto di quanto il tempo sia veloce e di quanto velocemente scorra, anche se noi 

non vorremmo vederlo scorrere via. Questo, secondo me, è l’insegnamento grande che la città può 

dare: apprezzare il tempo che scorre. Oltre a New York è stata visitata anche la capitale degli USA, 

Washington, emblema della grandezza del popolo americano, le cui più grandi azioni sono 

commemorate. Colpisce inoltre vedere l’austera e bianca bellezza del Campidoglio e la forte passione 

patriottica del Lincoln Memorial e l’immancabile grandezza della Casa Bianca. Infine non possono non 

essere citate le esperienze fatte a scuola: tre scuole dove abbiamo passato del tempo per relazionarci 

con una dimensione scolastica del tutto opposta alla nostra e per conoscere ragazzi come noi ma di 

una realtà diversa. La prima, al Fiorello LaGuardia, a New York, bellissima scuola d’arte in cui abbiamo 

assistito ad alcune prove del coro scolastico. La seconda, alla Palisades High School, in New Jersey, 

dove abbiamo seguito attivamente le lezioni americane con un partner americano affidatoci per l’intera 

giornata. E una cosa simile è avvenuta anche nella terza scuola visitata, la West Hill High School, in 

Connecticut. Per tirare le fila del discorso voglio semplicemente consigliare vivamente questo scambio 

perché veramente da’ la possibilità di mettersi in gioco da soli in un mondo nuovo, ormai mitizzato 

dalla cultura del cinema e della tv. Un mondo a tratti magico ma soprattutto diverso.    
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